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VI Domenica di Pasqua 
PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (10,25-27.34-35.44-48) 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di Cornelio], questi gli 
andò incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, 
dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». Poi prese la parola e disse: «In verità 
sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga». Pietro stava 
ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro 
che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si 
stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li 
sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi 
può impedire che siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come 
noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. 
Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. Parola di Dio. Rendiamo grazie a 
Dio. 

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
Rit: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (4,7-10) 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è 
stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, 
perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha 



mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui 
che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i 
nostri peccati. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,9-17) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche 
io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli 
altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma 
vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti 
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello 
che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

La differenza cristiana: amarsi come ama il Signore 

Un canto d'amore al cuore degli insegnamenti di Gesù. Una poesia dolcissima e 

profonda, ritmata sul lessico degli amanti: amare, amore, gioia, pienezza, 

frutti.... È il canto della nostra fede. Come il Padre ha amato me, io ho amato 

voi. Di amore parliamo come di un nostro compito. Ma noi non possiamo far 

sgorgare amore se non ci viene donato. Siamo letti di fiume che Dio trasforma 

in sorgenti. Rimanete nel mio amore. Nell'amore si entra e si dimora. 

Rimanete, non andatevene, non fuggite dall'amore. Spesso all'amore 

resistiamo, ci difendiamo. Abbiamo il ricordo di tante ferite e delusioni, ci 

aspettiamo tradimenti. Ma Gesù ti dice: "arrenditi all'amore". Se non lo fai, 

vivrai sempre affamato. Gesù: il guaritore del tuo disamore. Il mondo sembra 

spesso la casa dell'odio, eppure l'amore c'è, reale come un luogo. È la casa in 

cui già siamo, come un bimbo nel grembo della madre: non la può vedere, ma 

ha mille segni della sua presenza: «Il nostro vero problema è che siamo 

immersi in un oceano d'amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). 



L'amore è, esiste, circola, ed è cosa da Dio: amore unilaterale, a prescindere, 

asimmetrico, incondizionato. Questo vi ho detto perché la vostra gioia sia 

piena. L'amore è da prendere sul serio, il Vangelo è da ascoltare con 

attenzione, ne va della nostra felicità, che sta in cima ai pensieri di Dio. 

Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato. Non semplicemente: amate. Ma 

fatelo in un rapporto di comunione, un faccia a faccia, una reciprocità. E 

aggiunge la parola che fa la differenza cristiana: amatevi come io vi ho amato. 

Amare come Cristo, che lava i piedi ai suoi; che non giudica nessuno; che 

mentre lo ferisci, ti guarda e ti ama; in cerca degli ultimi. Chiunque ami così, 

qualsiasi sia il suo credo, è entrato nel flusso dell'amore di Cristo, dimora in lui 

che si è fatto canale dell'amore del Padre. Come lui ognuno può farsi vena non 

ostruita, canale non intasato, perché l'amore scenda e circoli nel corpo del 

mondo. Se ti chiudi, in te e attorno a te qualcosa muore, come quando si chiude 

una vena nel corpo. Voi siete miei amici. Non più servi. Amico: parola dolce, 

musica per il cuore dell'uomo. Un Dio che da signore e re si fa amico, e 

teneramente appoggia la sua guancia a quella dell'amato. Nell'amicizia non c'è 

un superiore e un inferiore, ma l'incontro di due libertà che si liberano a 

vicenda. Perché portiate frutto e il vostro frutto rimanga. Quali frutti dà un 

tralcio innestato su una pianta d'amore? Pace, guarigione, un fervore di vita, 

liberazione, tenerezza, giustizia: questi nostri frutti continueranno a 

germogliare sulla terra anche quando noi l'avremo lasciata. 

        p. Ermes Ronchi 

 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 6 Maggio 

Alle 17 presso la Chiesa dell’Addolorata: Adorazione Eucaristica, preghiera del 

Rosario e Secondi Vespri. 
 

Da lunedì 7 a venerdì 11 maggio 

Tutte le mattine Messa alle 8.30 presso la Chiesa dell’Addolorata. 
 

Consultare il Bolletino parrocchiale per gli orari e gli itinerari delle processioni 

pomeridiane. 
 

Mercoledì 9 maggio 

Alle 10 ci sarà la Messa anche alla Casa Protetta con l’immagine della Madonna di 

San Luca 
 



 

Sabato 12 Maggio 

Alle 8.30 apriremo le iscrizioni a Estate Ragazzi. 

Alle 17 celebrazione di un Battesimo all’Addolorata 
 

Domenica 13 Maggio – Solennità dell’Ascensione 

Sante Messe secondo l’orario festivo al capannone. Alla Messa delle 10 e delle 11.15 

ci sarà la celebrazione di alcuni Battesimi. 

Alle 18.30 celebrazione solenne dei Secondi Vespri presso la Chiesa dell’Addolorata. 

Alle 19 circa processione per riaccompagnare l’immagine della Madonna di San 

Luca al suo oratorio. 
 

Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può devolvere: 

- l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

- il 5xMille all'Associazione Benedetto XIV indicando il Codice Fiscale: 

91171610370 
 

È disponibile Il Pane Quotidiano per i mesi di Maggio e Giugno: costo 3€. 
 

Potete prendere una copia dell’esortazione di Papa Francesco Gaudete et Exultate. 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 
Lunedì 7 Maggio  ore 8.30 (Addolorata): Def. Govoni Giuseppe, Alma e Dina 
    ore 20 (fam. Mioli): Def. Mioli Massimo 
Martedì 8 Maggio ore 8.30: Def. Fam. Lambertini 
    ore 20 (pilastrino Ca’ Rossa): Def. Fam. Varasani e Guizzardi 
Mercoledì 9 Maggio ore 8.30: Def. Corazza Denis 
    ore 10 presso la Casa Protetta 
    ore 20 (fam. Martignoni): Def. Fam. Martignoni e Bicocchi 
Giovedì 10 Maggio ore 8.30: Def. Suor Letizia 
    ore 20 (via don Dossetti): Def. Fam. Alberghini e Pizzi 
Venerdì 11 Maggio ore 8.30: Def. Fam. Ramazzotti e Campagni Olindo 
    ore 19 (Cimitero): Pro defunti 
Sabato 12 Maggio ore 18 (capannone): Def. Cocchi Ida e fam; Def. Cavicchi 

Gustavo e Doranda 
Domenica 13 Maggio ore 8.30: Def. Bovina Vincenzo e Corinna 
    ore 10: Def. Fam. Sassoli 
    ore 11.15: Def. cugini Giannasi 


